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U. A. n. 2 

“UN MONDO DI … 

BENE” 

Obiettivi 

di 

apprendi

mento 

previsti 

ITA 
A-B-C-D-

E-F-H-J 

5a-11a-

16a-22a-

25-36a 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STO 
B-C-D-E-

F-H 
2a-7a-10 

GEO 
A-B-C-D-

E-G 
3a-4a-8 

MU B-C 1a-2a 

AI A-B-C-D 3a-10a 

EF B-C-D-G 4a 

SC 
A-B-C-G-

H 

1a-4a-5a-

7a 

MAT 
A-B-C-D-

E-F-H-J-K 

1a-2a-10a-

22a-23a-

24a-25a-

26a 

L2 A-B-C-D-

E- 
1a-3a-4a-

5a-6a-7a- 

TE A-C-E-F 
1a-2a-3a-

6a-7a-15a 

CL  1b-2b-3b 

 

  

Persona 

lizzazioni 
(eventuali) 

Disci 

pline 

Traguar 

di* 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento* 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Gli alunni … svolgeranno attività semplificate e/o guidate 

dall’insegnante.    

COMPITO 

UNITARIO** 

SLOGAN SULLA LEGALITA’ 

LA CARTA DEI DOVERI 

Metodolo 

gia 

Metodologia della ricerca-azione, problem -solving, approccio ludico, didattica laboratoriale, 

robotica educativa. 

 

Verifiche 

Le verifiche saranno multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: questionari, riflessione parlata, 

esperimenti, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali, saggi brevi, produzioni 

multimediali, compiti di realtà. 

Risorse da 

utiliz 

zare 

Schede strutturate e non, disegni e immagini, racconti, filastrocche, libri, cartoncini, tempere, colori, 

blocchi logici, BAM, LIM, DVD, materiale vario e strutturato, reticolo, vocabolario, robottini, 

laboratori, strumenti musicali 

Tempi FEBBRAIO-MAGGIO 

Il mare, bene comune: ricco di risorse, via di 

comunicazione. Civiltà dei mar Mediterraneo: relazioni, 

scambi di conoscenze ed esperienze. (STO-ITA-GEO) 

 

BENE 

COMUNE 

… 

La scuola come comunità: valori 

condivisi e interessi collettivi. 

Codici di comportamento: diritti 
e doveri 

Cittadini attivi: identità, libertà, 

responsabilità, collaborazione, 
dialogo e solidarietà. 

La costituzione italiana: analisi 

di alcuni articoli. (ITA-CL-L2),  

Linguaggi, tradizioni e festività bene comune. 

Molteplici linguaggi per raccontare, descrivere, entrare 

in relazione e rappresentare il mondo che ci circonda. 

 Io, gli altri, le cose intorno a me …un mondo di 

relazioni 

(ITA-AI-MU-EF-TI-L2) 

Ecosistema: biotopo e 

comunità biologica. 

Il suolo 

L’acqua 

L’aria 

Tutela dell’ambiente 

Le organizzazioni 

internazionali. 

 (TI-SC-CL-MAT-

L2) 

Esposizione con linguaggi verbali e non.  

Lettura, ascolto, comprensione, analisi e produzione di testi di vario tipo. 

Morfologia e sintassi della frase. 

                                                         

  

Correttezza ortografica. scopi 

La terra, bene comune: 

esplorazione, ricerca, 

informazioni, misurazioni 

e rappresentazioni. 

Gli ambienti e le 

relazioni: 

• Scuola 

• Famiglia 

• Territorio italiano 

(paesaggi) 

 
 (ITA-GEO-AI-TI) 

 

Il sistema metrico decimale: confronto e trasformazioni. 

Multipli-  sottomultipli. Equivalenze. 

La misura del perimetro dei triangoli e dei quadrilateri. 

 Le misure di superficie. L’area. 

Risoluzione di situazioni problematiche. 

Le operazioni con i numeri decimali. (MAT) 

 



Elenco degli obiettivi di apprendimento contestualizzati 

 

 

Obiettivi 

di 

apprendi

mento 

contestua 

lizzati 

Italiano 

5a Esprimere la propria opinione su un argomento in modo chiaro e pertinente. 

11a Leggere e confrontare informazioni provenienti da testi diversi. 

16a Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare un resoconto di una esperienza. 

22a Realizzare testi collettivi per relazionare sulle esperienze vissute. 

25aProdurre testi sostanzialmente corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale, 

rispettando le funzioni sintattiche dei principali segni interpuntivi. 

36a Riconoscere in una frase o in un testo le parti del discorso. 

Storia 

2aRappresentare in un quadro di civiltà le informazioni scaturite dalle tracce del passato. 

7a Confrontare i quadri storici delle civiltà studiate 

10 Esporre con coerenza conoscenze e concetti appresi, usando il linguaggio specifico delle 

discipline. 

Geografia 

3a Analizzare i principali caratteri fisici del territorio interpretando carte geografiche fisico-

politiche  

4a Localizzare sulla carta geografica dell’Italia le caratteristiche fisiche italiane: mari, laghi, fiumi, 

montagne, colline e pianure. 

8Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, 

proponendo soluzioni idonee nel proprio contesto di vita.  

Scienze 

1a. Individuare, nell’osservazione di esperienze concrete, alcuni semplici concetti scientifici, quali 

il calore e la temperatura.  

4a. Individuare le proprietà di alcuni materiali; realizzare sperimentalmente semplici soluzioni 

(acqua e zucchero, acqua e sale), sospensioni (acqua e sabbia) e miscugli (zucchero e sale).  

5a. Osservare e schematizzare alcuni passaggi di stato.  

7a. Conoscere la struttura del suolo e osservare le caratteristiche dell’acqua e dell’aria e il relativo 

ruolo nell’ambiente. 

Inglese 

1a. Comprendere vocaboli, brevi dialoghi, istruzioni e frasi di uso quotidiano relativi agli ambiti 

lessicali e linguistici affrontati (orario, parti del giorno, azioni di routine, stagioni). 

3a. Descrivere persone e luoghi riferiti agli ambiti linguistici e lessicali. 

4a. Riferire semplici informazioni afferenti agli ambiti affrontati. 

5a. Interagire con un compagno o con un adulto utilizzando espressioni già studiate. 

6a. Leggere e comprendere brevi testi cogliendone il significato globale o le parole-chiave. 

7a. Scrivere messaggi semplici e brevi afferenti alle strutture linguistiche e il lessico affrontato. 

Musica 

1a. Utilizzare la voce in modo creativo e consapevole. 

2a. Eseguire collettivamente brani vocali curando l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione. 

Arte e Immagine 

3a. Utilizzare strumenti e tecniche diverse per realizzare prodotti grafici e multimediali. 

10a Riconoscere e apprezzare nel proprio territorio gli aspetti più caratteristici del patrimonio 

ambientale. 

Ed. Fisica 

4a. Elaborare ed eseguire semplici sequenze di movimento individuali e collettivi. 

Curricolo locale 

1b. Riconoscere i valori condivisi e gli interessi collettivi. 



2b. Individuare i codici di comportamento: diritti e doveri. 

3b. Sensibilizzare gli alunni sui temi della legalità nella scuola e in altri contesti di vita. 

Matematica 

1a. Leggere, scrivere, confrontare e ordinare i numeri decimali. 

2a. Eseguire le 4 operazioni, anche con i numeri decimali, valutando l’opportunità di ricorrere al 

calcolo mentale e scritto. 

10a. Descrivere, denominare e classificare figure geometriche, identificando elementi significativi e 

simmetrie. 

22a. Usare le nozioni di frequenza, di moda e di media aritmetica. 

23a. Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura. 

24a. Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, capacità, massa e peso. 

25a. Passare da un’unità di misura ad un’altra, anche nel contesto del sistema monetario. 

26a. In situazioni concrete, di una coppia di eventi, intuire e argomentare qual è il più probabile. 

Tecnologia 

1a. Eseguire semplici misurazioni in ambito scolastico e non. 

2a. Leggere e ricavare informazioni da istruzioni. 

3a. Impiegare alcune regole del disegno tecnico per rappresentare figure piane. 

6a. Rappresentare i dati dell’osservazione con tabelle, mappe e diagrammi. 

7a. Effettuare stime approssimate sui pesi. 

15a. Realizzare un manufatto descrivendo la sequenza delle operazioni. 

 

Competen

ze-chiave 

europee 

di 

riferimen 

to 

 

 

o 1 Comunicazione nella madrelingua 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere 

o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

o 4 Competenza digitale 

o 5 Imparare a imparare 

o 6 Competenze sociali e civiche 

o 8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

A conclusione dell’unità di apprendimento quasi tutti gli alunni hanno conseguito i traguardi 

per lo sviluppo delle competenze previsti. Due dei quali, hanno conseguito obiettivi minimi di 

apprendimento.  Essi non hanno raggiunto i seguenti obiettivi contestualizzati :  

- in lingua italiana: (* - *) 5 a – 11 a – 16 a – 25 a – 36 a 

- in storia, gli alunni (* - *)  2 a – 7 a - 10 

- per la geografia, ( * - *) 3 a – 8 – 5 a 

- per le scienze  ( * - *) 4 a – 5 a – 7 a 

- per A.I. (* - *) 10 a  

- per C. L. ( * - *) 1 b 

 

 

 

 

 

 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli 

OO. AA. (come da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. 

contestualizzati. / ** Con riferimento alle competenze-chiave europee. 



Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A.: “Un mondo di … bene” N. 2 

Diario  

di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo 

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

Strategia metodologica:  

la strategia metodologica attuata in questo secondo periodo dell’anno scolastico, ricalca la struttura operativa 

del primo, attribuendogli un assetto consequenziale. Lo strumento metodologico si afferma con il 

conseguimento di obiettivi nuovi ed il consolidamento dei contenuti cognitivi già appresi nel precedente 

quadrimestre. Tale traguardo è stato raggiunto adottando la pratica del problem-solving, attraverso la 

formulazione di ipotesi, che hanno dato seguito a soluzioni, anche di carattere esperenziale. In molte attività 

proposte, peraltro, è stata applicata la tecnica del cooperative-learning, soprattutto per la produzione di 

elaborati che hanno richiesto il possesso di competenze grafico-pittoriche. Ogni attività didattica è stata 

presentata allo scopo di sollecitare la maturazione di atteggiamenti critici, offrendo a ciascun alunno la 

possibilità di interpretare la realtà circostante, ed acquisire la capacità di saper scegliere, tra le possibili 

soluzioni , le più rispondenti ai criteri di oggettività e necessità. Un’altra occasione di confronto e di 

riflessione, è stata offerta dalla pratica del circle -time. Tale tecnica, ha permesso a ciascun alunno di superare 

le proprie reticenze, ed è stato un ottimo sistema per l’analisi e l’individuazione di comportamenti poco 

opportuni ed inadeguati, al fine di maturare rapporti interpersonali liberi da pregiudizi e varie forme di 

discriminazione. La ricerca lessicale dei termini sconosciuti, ha consentito a ciascuno di arricchire il proprio 

bagaglio cognitivo e migliorare le varie forme di comunicazione.  

Situazione problematica di partenza:  

tale situazione è stata presentata dalla docente, attraverso una domanda :”Cosa significa bene comune?”. 

Ciascun alunno ha espresso il proprio pensiero, e con una serie di domande guida, è iniziato un percorso a 

carattere analitico ed introspettivo, che ha dato spazio ad ipotesi e riflessioni. Queste ultime sono state tabulate 

ricavando “parole chiave”, definizioni, rappresentazioni grafiche. Da ciò si è passati ad individuare soluzioni 

prassiche che si riconducono a “buone pratiche” da osservare, al fine di conseguire il “bene comune”. Tale 

argomento ha trovato riscontro anche nella lettura di alcuni diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, che 

sottendono a corrispettivi doveri. Infatti il “compito di realtà” , attuato a fine quadrimestre, è stato realizzato 

proprio a conclusione di tale percorso didattico con la realizzazione di una “carta dei doveri”. Ciascun alunno 

ha realizzato un proprio elaborato attraverso il quale ha mostrato le proprie competenze interdisciplinari, che 

sono state valutate secondo criteri stabiliti per interclasse.  

Attività: 

per l’ambito linguistico-espressivo, sono state effettuate letture approfondite, ricerche dei dati sensoriali, attività 

di ricerca lessicale; esercizi di analisi logica e grammaticale. Esposizione verbale e non, di testi di vario genere, 

produzione scritta di elaborati. Disegni, cartelloni pubblicitari, e creazione di slogan. Laboratori creativi con la 

realizzazione di manufatti, esercizi sulla linea del tempo, piccoli esperimenti, costruzione di schemi, canti corali, 

esercizi per il controllo dei segmenti corporei, esecuzione di percorsi con varie difficoltà giochi di squadra. 

Verifica: 

completamento di schede di verifica anche attraverso schemi, compilazione di questionari per  tutte le 

discipline, produzioni scritte di vario tipo, elaborazione di un compito di realtà, creazione di slogan. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Note Ins.  Ranieri Maria – Classe 4^ C Plesso “San Francesco” 

 


